
La meravigliosa flotta di 
capitan Paolo Vasini.

(pag. 12)

Tutti pazzi per Ceccarelli!
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Questo periodo di fine mandato ci riserva sorprese amare. Ad esempio si scopre che la 
domanda per i fondi della sezione primavera è stata presentata in forma non consona (ricor-
date?). Oppure, fatto ancor più grave, che la domanda per i fondi predisposti per la messa in 
sicurezza delle scuole medie non venga presentata (ma allora sono recidivi!).
E’ una classe politica che ha abbandonato il paese. 
A giudicare la squadra della Marcella Bondoni, questa classe politica, apatica e stanca, è 
proprio lì presente e non potrà che ripetere quanto abbiamo già vissuto per cinque anni. Altro 
che novità!

Intanto Ceccarelli fa il pieno. Gli riesce la mission impossible di unire tutto il centro destra. 
Non solo. Aggrega anche i cattolici, saldamente uniti nelle loro varie anime attorno alla sua 
candidatura. Incassa l’appoggio convinto della Lega, della Destra Sociale, dei civici, anche 
dei più giovani, appena arrivati, pimpanti e pieni di entusiasmo e di idee. Infine anche i Socia-
listi Riformisti decidono per lui. 
Vai a vedere che gli riesce anche di diventare Sindaco?
E magari, e questo è quanto ci interessa davvero, di cambiare questa nostra città, che ne ha 
davvero bisogno?

Si sono dimenticati di...
governare!

Potevano richiedere fondi 
per rimuovere l’amianto 
ancora presente sul tetto 
della scuola Panzini, ma 
la domanda non è stata 
presentata.
(a pag. 6 la notizia)
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Se... insèn ai la fèm
“Insieme ce la facciamo”, dice Cristina Zanotti. E 
appoggia la candidatura di Enzo Ceccarelli.

Questa vol-
ta cambiare 
è nell’aria, 
è palpabile, 
ed è la pro-
messa da 
mantenere 
e condivide-
re con tutti i 
2.287 citta-

dini che nel 2004 hanno creduto e scelto 
Cristina Zanotti e la CIVICA.
Sono stati cinque anni di lavoro intenso. 
In Consiglio comunale Civica ha portato le 
proposte, sempre di buon senso e nell’in-
teresse di tutta la città che, pur se condivi-
se con l’altra parte di minoranza, si sono 
scontrate con un muro di silenzio, di scel-
te già prese al di fuori degli organi elettivi 
che rappresentano i cittadini, di decisioni 
spesso calate dall’alto senza nessun con-
fronto preventivo, né ascolto, né condi-
visione alcuna. Per questo pensiamo che 
sia il momento di dire basta, vogliamo 
cambiare dopo oltre cinquant’anni non 
solo il colore della coalizione di governo, 
ma soprattutto il metodo di amministrare 
la nostra comunità. Vogliamo ascoltare la 
gente ed essere ascoltati, vogliamo poter 
incidere sulle scelte future e soprattutto 
portare avanti assieme  a tutte le coali-
zioni che sostengono Enzo Ceccarelli, le 
grandi battaglie che da sempre ci contrad-
distinguono. Ecco perché oggi scegliamo 
di stare insieme a chi come noi crede che 
sia prioritario il cambiamento per poter 
finalmente “fare” e “fare bene” le cose che 

servono. Si tratta di interventi struttura-
li indispensabili per la nostra città, oltre 
alle manutenzioni, alla riqualificazione 
e abbellimento dell’esistente, vorremmo 
nel prossimo quinquennio tracciare la 
rotta per interventi che richiederanno 
forse tempi lunghi ma che devono essere 
con decisione sostenuti. Parliamo della 
soluzione al problema della linea ferro-
viaria in centro, che a Bellaria passa ad 
appena cento metri dall’arenile, creando 

una vera e propria barriera nella zona 
turistica più pregiata, con disagi ormai 
insormontabili per la nostra mobilità, so-
prattutto nei periodi di maggiore afflusso 
turistico. Inoltre vorremmo iniziare da 
subito degli studi scientifici seri e costanti 
con l’obiettivo di allungare in modo per-
manente la nostra spiaggia, oggi risicata e 
non più in linea con le proposte turistiche 
di altri territori, e questo con sistemi di 
ripascimento ecocompatibili che possa-

no prevedere anche lo spostamento delle 
scogliere o altre valide soluzioni.
Vorremmo impegnarci per contribuire 
alla sistemazione del fiume, dall’imbocca-
tura del porto a tutta l’asta fluviale , dar-
sena compresa, con la valorizzazione di 
entrambe le sponde, con arredi adeguati 
che permettano la soluzione dei problemi 
della nostra Marineria e la fruibilità turi-
stica di tutto il porto, come è giusto che 
sia in una città che è nata sul mare.
Vorremmo riaffermare la nostra identi-
tà forte, come rappresentato anche dalla 
vela che è il simbolo della nostra lista Ci-
vica e il blasone delle famiglie di Bellaria 
Igea Marina. Noi crediamo che la promo-
zione della nostra città debba essere per-
seguita con maggiore impegno, credendo 
nel turismo e migliorando per quanto 
possibile l’aspetto della città, fermiamo-
ci un attimo ed anziché nuove palazzine 
riqualifichiamo le strutture che abbia-
mo, premiamo anche con facilitazioni e 
snellimento burocratico chi riqualifica ed 
investe nelle proprie attività, sosteniamo 
chi cerca di aumentare il periodo di aper-
tura delle attività stagionali. E’ in questi 
momenti di maggior difficoltà che occor-
re trovare l’orgoglio e lo slancio necessari 
per emergere e la nuova amministrazione 
garantirà il sostegno, farà la propria parte 
e non lascerà soli né le imprese né i cit-
tadini. Noi crediamo che il percorso per 
il cambiamento sia concreto e per questo 
abbiamo deciso di farne parte per garan-
tirlo ai nostri elettori.

Cristina Zanotti

Si allarga la coalizione che si pone a soste-
gno di Enzo Ceccarelli, il candidato sinda-
co che sempre più appare come simbolo 
del cambiamento possibile.
In queste pagine trovate le forze che com-
pletano il quadro della coalizione, la cui 
composizione  Il Nuovo ha pazientemen-
te seguito in queste settimane.
Tra coloro che aderiscono troviamo an-
che la Lega Nord, una forza particolar-
mente importante, sia per il peso eletto-
rale potenziale, che per le problematiche 
politiche che porta innanzi. Abbiamo 
chiesto a Dante Stambazzi, leader storico 
della Lega a Bellaria Igea Marina e segre-
tario provinciale, di spiegarci le ragioni di 
questo impegno per Enzo Ceccarelli.

Stambazzi perchè la scelta di Cec-
carelli?
E’ una scelta di unità e coesione. E’ una 
scelta data dalla consapevolezza che la 
posta in gioco è il futuro del nostro paese. 
La Lega sempre si è battuta perchè si po-
tesse giungere ad una coalizione ampia, 
senza che nessuno se ne andasse per for-
mare rivoli dispersivi. Per questo inizial-
mente eravamo confluiti sul candidato 
Maggioli, ma quando la Pdl si è orientata 
su Ceccarelli non abbiamo avuto dubbi.
Non è infatti questione di persone ma di 
sviluppare il lavoro migliore possibile per 
dare voce ad una città che vuol cambiare. 
Poi occorre chi sappia interpretare in ma-
niera valida questo lavoro. Ma in primo 
luogo il valore sta nell’unione della coa-
lizione.

Da questo punto di vista Ceccarelli 

sarà un buon interprete?
Conosco da tempo Enzo e so il valore 
della sua persona. E’ uno che sa legare, 
che sa valorizzare le differenze. Fa tutto 
il possibile per creare unità. Inoltre è un 
bellariese e conosce bene i problemi della 
gente, non solo dal punto di vista econo-
mico o turistico ma anche più generale. 
Il suo impegno decennale per la città è 
lì a testimoniarlo. Ma sa quale è la sua 
credenziale migliore  per convincere gli 

indecisi?

Ci dica.
L’essere riuscito a costruire, con la col-
laborazione di tutti, una coalizione così 
ampia e coesa. Oggi abbiamo sotto gli 
occhi uno spettacolo differente da quello 
che ci ha offerto la sinistra in questi anni. 
Qui c’è voglia di fare, voglia di cambiare, 
voglia di lavorare assieme. 

La Lega è stata una delle ultime for-
ze ad aderire alla coalizione. Dub-
bi, problemi?
Come ho già detto nessun dubbio. La 
necessità di cambiare ci impone una re-
sponsabilità che si traduce in coesione e 
unità per il bene  del paese. E’ stato  svolto 
un lavoro di tessitura che è stato pruden-
te e paziente proprio per non lasciare nes-
suno indietro. D’altro canto questo lavoro 
è stato prefigurato alle ultime elezioni, 
quando noi al secondo turno, ci siamo 
apparentati con il centrodestra. Siamo 
convinti da sempre della necessità di la-
vorare assieme.

Quale sarà l’apporto originale della 
Lega all’interno della coalizione?
Sarà duplice. Da una parte vi sono temi 
sensibili che intendiamo portare avanti 
con decisione. Ci sta a cuore in partico-
lare il tema della sicurezza dei cittadini, 
da coniugare con un controllo e un’at-
tenzione all’immigrazione clandestina. 
Occorrerà inoltre riflettere e rivedere 
l’urbanizzazione selvaggia che è spropor-
zionata rispetto alle esigenze del paese e 
che implica gravi problematiche sociali. 
Inoltre la darsena dovrà essere ripensata 
a partire dal coinvolgimento della colonia 
Roma. Infine, basta ai motori immobilia-
ri! Bisogna cambiare metodo. Ma poi si 
inserisce l’altro aspetto. La Lega porterà 
un’aria nuova in amministrazione. Noi 
siamo abituati a parlare poco e a proce-
dere nel fare. Pochi fronzoli e risultati. 
Questo metodo nuovo potrà essere un bel 
toccasana per tutta Bellaria Igea Marina.

La Lega vota Ceccarelli
Dopo lunghe trattative anche la Lega sosterrà con una 
propria lista la candidatura di Ceccarelli. Ecco i motivi.

di Emanuele Polverelli



I giovani appoggiano Ceccarelli
Intendono essere protagonisti del proprio futuro, sono 
i giovani della Svolta. Un nome, un programma.

Sono giovani (scuola superiore, universi-
tà, neolaureati), pieni di entusiasmo e di 
idee. Non facilmente etichettabili, forse 
piuttosto acerbi in politica ma con una 
visione chiara delle cose: Bellaria Igea 
Marina deve cambiare. Non solo. Hanno 
voluto costituire una lista propria per le 
prossime elezioni amministrative, così 
da non perdere il loro modo originale di 
affrontare la politica.
Li incontro in tarda serata. L’intervista 
fila liscia come l’olio e alla mezza siamo 
tutti a casa. Vien voglia di scrivere subi-
to...

Come nasce la vostra lista?
Il nucleo di persone che ha dato vita a 
questa esperienza viene dal giornale La 
Svolta, che peraltro è in distribuzione in 
questi giorni. Il nostro intento è quello 
di creare un movimento che dia voce ai 
giovani. Per questo abbiamo deciso di en-
trare in gioco in prima persona con una 
lista civica a sostegno del candidato Enzo 
Ceccarelli.
Perché Ceccarelli?
Riteniamo che se si vuole il cambia-
mento non ci siano alternative credibili. 
Ceccarelli incarna in questo momento il 
cambiamento possibile per Bellaria Igea 
Marina. Inoltre conosce il mondo dei 
giovani. E’ stato deejay, ha sperimentato 
il mondo della musica e dello spettacolo, 
è stato protagonista di un’importante 
esperienza in radio. C’è quindi un sicuro 
feeling col mondo dei giovani. La Bon-
doni, al di là delle parole, ci pare invece 
la continuità con quello che vogliamo 
cambiare. Nei fatti esprime quel mondo 
e quella politica che ci ha messo nei guai 
in questi anni. In fondo è espressione di 
quel partito che ha guidato Bellaria Igea 
Marina fino ad ora. 
Come vi collocate politicamente?
Siamo una lista civica, dunque aperti a 
qualsiasi contributo politico. Crediamo 
che un giovane possieda una coscienza 

più fluida della politica e non sia fossiliz-
zato su di uno schieramento o un partito. 
Ecco perché ci proponiamo in maniera 
del tutto autonoma, pur in appoggio a 
Ceccarelli. Vogliamo dire la nostra e pro-
porre nomi di nostri candidati al consiglio 
comunale per dare un apporto originale 
alla compagine che dovrà, speriamo, go-
vernare. D’altro canto non è vero, come 
spesso si dice, che i giovani sono disim-
pegnati e privi di consapevolezza politica. 
Siamo qui proprio perché desideriamo 
essere protagonisti del nostro futuro.
Qualche cenno al programma?
Abbiamo lavorato su tre linee di fondo. 
La prima è relativa alle politiche giova-
nili. In questo ambito occorre rendere di 
nuovo Bellaria Igea Marina un territorio 
appetibile per i giovani, perché purtroppo 

ora non lo è affatto. Una risorsa possibile  
è sicuramente la spiaggia che alla sera do-
vrà diventare luogo di eventi con cadenza 
periodica, possibilmente settimanale, ca-
ratterizzati da un’originalità e specificità. 
Sempre rimanendo sul tema auspichia-
mo che si possa creare un nuovo polo a 
nord, in zona Cagnona,del divertimento 
oltre a Polo Est e Beky Bay.  Poi occorre 
puntare a gemellaggi culturali con paesi 
europei, rendendo così più familiare l’Eu-
ropa a Bellaria Igea Marina e più familia-
re Bellaria Igea Marina all’Europa. Infine, 
per quanto riguarda i giovani, occorre 
istituire aule di studio, come già han fatto 
numerosi altri comuni, e potenziare i ser-
vizi della biblioteca. 
Oltre alla politica giovanile?

La seconda linea di proposte riguarda l’in-
novazione. Qui ci siamo concentrati sul 
Wireless, da mettere a disposizione per 
chiunque su tutto il territorio comunale, 
cosa non impossibile vista la presenza di 
numerosi pubblici esercizi che potreb-
bero fungere da base per tale progetto. 
Inoltre vogliamo realizzare un progetto di 
“Bike sharing”. Si tratta di creare macro-
parcheggi in aree non congestionate del 
paese e creare la possibilità di usufruire 
gratuitamente di una bicicletta per spo-
starsi parcheggiandola e lasciandola in 
aree predisposte allo scopo. In pratica la 
presenza di queste aree a mare e a monte 
permetterebbe di spostarsi con la mac-
china fino al parcheggio e poi con la bici 
fino al mare o in centro, dove la si può 
lasciare comodamente. Un sistema che 
in Europa esiste e funziona egregiamen-
te. I vantaggi per il traffico, l’ambiente e 
il gravoso problema dei parcheggi sono 
evidenti. Non si può infatti continuare a 
parlare di città dolce senza poi fare pro-
poste concrete se non la chiusura del traf-
fico! Infine occorre che Bellaria Igea Ma-
rina rinnovi la propria immagine. Questo 
dovrà avvenire non solo attraverso un 
restyling, ma anche attraverso la riquali-
ficazione generale di alcune zone. A Bel-
laria occorre prolungare il passeggio oltre 
l’isola dei Platani verso via Torre fino a 
coinvolgere il lungo porto, una delle zone 
su cui si dovrà fare maggiore attenzione. 
Infine occorre proporre per il nostro pae-
se un polo tematico, sportivo o musicale 
che la caratterizzi e la identifichi. Occorre 
uscire dall’anonimato con una proposta 
forte e originale.

Come vedete, sono giovani ma non 
mancano di saggezza politica e capaci-
tà ideativa. Il loro lavoro sarà un valore 
aggiunto per Ceccarelli, ne siamo certi. 
Hanno un contatto su Facebook (lista La 
Svolta) e sono contattabili anche al cell. 
3334452585 (Marco).

Il Nuovo 3politica

di Emanuele Polverelli

E’ l’acquisto dell’ultima ora di Enzo Cec-
carelli, il quale si dimostra sempre più 
l’uomo che unisce. Anche i Socialisti ri-
formisti correranno per la sua elezione a 
sindaco, formando una lista che chiederà 
agli elettori l’appoggio e il voto della sua 
candidatura. Si tratta dei socialisti della 
sezione Sergio Domeniconi di Bellaria. 
In questa legislatura sedevano in consi-
glio comunale con la maggioranza, con 
la quale tuttavia hanno avuto non pochi 
dissapori.
Abbiamo interpellato il loro coordinatore 
Giancarlo Pari, nonché attuale consiglie-
re di maggioranza.

Pari, ci spiega le ragioni di questa 
scelta?
Occorre fare un passo indietro e capire 
esattamente chi siamo. Noi rappresen-
tiamo le famiglie storiche del socialismo 
bellariese. Sergio Domeniconi, così come 
Arnaldo Onofri, hanno fatto del sociali-
smo bellariese una realtà capace di mo-
derazione, riforme, sguardo realistico alla 
politica. Nulla a che vedere con la sinistra 
oltranzista. In tal senso quando a Roma 
vi furono le grandi svolte della politica 
che portò alla fine della prima Repubbli-
ca, noi ci trovammo subito in accordo con 
la linea di De Michelis che si affiancava 

a Berlusconi. Qui a Bellaria però cinque 
anni fa le due anime del partito 
socialista, quella del centro 
destra e quella del cen-
tro sinistra, si accor-
darono e appog-
giarono Scenna 
per la realiz-
zazione della 
darsena. Ora, 
dopo gli errori 
della giunta e i 
pastrocchi che 
tutti ben san-
no, è tempo di 
fare ognuno la 
propria strada e la 
nostra è quella con 
Ceccarelli.
Perché non più con 
Scenna?
La nostra cultura politica non ha molto 

a che fare con questa sinistra, parolaia 
e poco capace di affrontare la 

realtà delle cose. Io ho 
provato, sedendo in 

consiglio comunale, 
a dare un impor-

tante contribu-
to, ma la scelta 
è stata estre-
mamente pro-
blematica e 
sofferta. Sono 
fioccate diffi-
coltà e incom-
prensioni.

Quindi me-
glio Ceccarel-

li...
Il socialismo mode-

rato si trova sicuramente 
meglio con Ceccarelli e con 

i partiti che lo sostengono. Non v’è dub-

bio. Le famiglie storiche del socialismo 
bellariese hanno sempre espresso questa 
moderazione nel fare politica, che è poi 
propria della tradizione craxiana.

Cosa chiedete al nuovo sindaco?
Noi vogliamo che la darsena si faccia. 
Con tutti i correttivi possibili e con tutte 
le considerazioni del caso, ma occorre re-
alizzare questo bene per la città. Cosa che 
non è riuscito a fare Scenna. Suggeriamo 
inoltre che presso la ex Fornace si possa 
realizzare un grande polo sportivo, un 
vero e proprio Villaggio dello sport. Inol-
tre se si realizzerà in riviera una politica 
del divertimento e del gioco, sia che sia il 
Casinò che quant’altro, desideriamo che 
Bellaria Igea Marina possa essere inserita 
con una sua specificità.
E Ceccarelli lo vede come un buon 
sindaco?
Da qualche giorno, conosco Ceccareli 
più da vicino e devo dire che ha sostan-
zialmente due doti. Da una parte l’onestà 
e la serietà nel portare avanti il proprio 
lavoro. Dall’altra quando si esprime non 
rivanga il passato, non cerca polemiche 
sterili. Parla del presente e propone. Non 
è cosa da poco. E’ l’espressione di quella 
politica moderata di cui mi sento parte.

Il socialismo riformista
per Ceccarelli

Anche i socialisti voteranno per Ceccarelli, in nome del 
riformismo e del cambiare le cose.
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“E ci sono anch’io!” Così recita l’invito 
alla cena elettorale che Enzo Ceccarelli 
ha organizzato per venerdì 8 maggio.
“Esserci” è un po’ il leit motiv di questa 
campagna elettorale, ma, con buona 
pace di Ottopagine (che ancora una 
volta dimostra di non capire), “esserci” 
è ancor più l’esigenza di un’ intera cit-
tà, che dopo l’evanescenza delle giunte 
di sinistra, desidera tornare protagoni-
sta del proprio presente e del proprio 
futuro. “E ci sono anch’io!”, dunque è 
molto più di uno slogan, così come il 
sindaco che “ora c’è”. In una semplice 
battuta è contenuto un giudizio chiaro 
e diretto sul passato  e sulla proposta 
politica che Ceccarelli incarna.
Venerdì sera, dunque, sarà possibile 
esserci, per ascoltare, capire, percepire 
l’aria del cambiamento.
La serata sarà l’occasione per cono-
scere le liste che sostengono Ceccarel-
li, non solo nelle loro linee di fondo, 
(queste Il Nuovo ve le ha testimoniate 
passaggio per passaggio, al momento 
della loro entrata in gioco), ma nei det-
tagli dei loro programmi e soprattutto 
nella composizione delle persone che 
comporranno la lista dei candidati ad 
un posto in consiglio comunale.
Quindi sarà svelata la vera identità di 
questa coalizione che è già un piccolo 
miracolo ed un forte segno di cam-
biamento. In una realtà litigiosa e un 
po’ individualista come Bellaria Igea 

Marina far convivere tante teste, tan-
ti uomini con legittime ambizioni di 
cariche e di responsabilità non deve 
essere stato facile e va detto che Cecca-
relli può essere ben orgoglioso di que-
sta prima impresa. Alla cena saranno 

presenti anche i rappresentanti poli-
tici provinciali e nazionali delle forze 
che sostengono la coalizione. Vi sarà il 
sottosegretario on. Mario Mantovani 
di FI-Pdl, Marco Lombardi, candida-
to alla provincia per la Pdl, Pierluigi 

Pollini per i Popolari Liberali, Sergio 
Pizzolante (FI-Pdl), Gioenzo Renzi 
(AN-Pdl), Claudio Dau (Destra Socia-
le) più altri che andranno precisandosi 
nei prossimi giorni.
Oltre alla presentazione dei candidati 
sarà consegnato ai partecipanti il pro-
gramma della coalizione, nato dopo 
un periodo di intensa consultazione 
con la città nei vari quartieri, momenti 
preziosi di dialogo per raccogliere in-
dicazioni, suggerimenti e umori della 
città.
Ma quello di venerdì sera non sarà solo 
un momento dal contenuto politico. La 
serata prevede un menù di carne assai 
curato, secondo canoni di alta cucina, 
come si addice a chi fa dell’ospitalità  la 
propria professione.
La cena, ad offerta libera a partire dal-
la cifra di 30 euro, sarà preparata da 
ben quattro Chef, coordinati dal noto 
Marco Rossi, oramai protagonista 
indiscusso dei grandi eventi culinari 
della città. Non sarà comunque l’uni-
co grande incontro di Ceccarelli con la 
città.
A questo seguiranno due momenti, 
uno ad Igea ed uno a Bellaria che ver-
rano definiti prossimamente.
Insomma chi vuol essere protagonista 
della propria città, ha ora un ambito in 
cui sentirsi accolto.

A cena col sindaco
Ceccarelli ha scelto come momento per lanciare la sua coalizione una 
cena. Si terrà l’ 8 maggio alle ore 20,30 al palacongressi e si prevedono 
grandi numeri. Lì si svelerà l’identità della coalizione. 
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Musica, maestro!
Barbara Gobbi, compositrice e musicista di prim’ordine, debutta quale diret-
trice della Corale. Un successo!

Un debutto da…Maestro. Il 19 aprile 
scorso, nella sontuosa cornice della basi-
lica Concattedrale di San Cassiano a Co-
macchio, Barbara Gobbi ha vissuto la sua 
‘prima volta’ da direttore della Corale di 
Bellaria Igea Marina. “Ho avuto già altre 
esperienze da direttore –esordisce- ma è 
stata la prima con la Corale. Tutta un’altra 
cosa rispetto ai cori professionali con cui 
ho lavorato: gli imprevisti sono più proba-
bili, e poi un direttore nuovo può sempre 
avere qualche difficoltà a comunicare con 
i coristi, tanto più che quelli della Corale 
sono da anni abituati alla gestualità del 
maestro Casali. Con me non hanno certo 
ancora la stessa familiarità!” L’esordio di 
Barbara rappresenta una sorta di ‘affian-
camento’ nel lavoro di conduzione al ma-
estro Gilberto Casali, vera e propria icona 
della Corale bellariese. Da anni Barbara 
coadiuva il lavoro di Casali, “diciamo un 
po’ più dietro le quinte”, specifica. Molti 
la conoscono appunto come corista, nelle 
sue collaborazioni locali, ad esempio con 
l’Uva Grisa, oppure dietro l’organo della 
parrocchia di Igea Marina, dove segue il 
coro da oltre vent’anni. Ma la formazione 
di Barbara, un’affezionata del lavoro ‘lon-
tano dai riflettori’, quello più nascosto e 
difficoltoso, ma anche frutto di maggiori 
soddisfazioni, è forse meno nota. Musici-
sta, compositrice, con in tasca un diplo-
ma di Musica corale e direzione di coro 
conseguito nel 2005 presso il Conserva-
torio ‘Bruno Maderna’ di Cesena, unito 
ad anni di studio di violino e pianoforte 
divisi fra il liceo musicale Lettimi di Rimi-
ni e il conservatorio cesenate, Barbara è 
precisa, pignola, doti che ben si confanno 
alla ‘matematica armonia’ della musica. 
Grazie allo studio e all’esperienza ha ma-
turato uno spiccato senso dello spettacolo 
a tutto tondo, arrivando ad occuparsi di 
teatro lirico non solo in qualità di corista, 

ma anche di maestro collaboratore, diret-
tore di palcoscenico e aiuto regista. Fra 
le sue collaborazioni con il conservatorio 
Maderna si annoverano, fra le altre, le 
messe in scena de L’elisir d’amore, Tra-
viata, Cavalleria rusticana, Bohème. In 
questi ultimi mesi, sempre presso il con-
servatorio, ha frequentato un masterclass 
con Filippo Maria Bressan, sulla musica 
corale di Arno Pärt, compositore contem-
poraneo vivente, di origine estone. A di-

mostrazione 
che la profes-
sionalità di 
chi fa musica 
ha necessità 
di uno stu-
dio continuo, 
costante, un 
ricco confron-
to con qual-
siasi tipo di 
espressione.  
Ma torniamo 
a domenica 
19 aprile, ufficializzazione del suo nuovo 
ruolo alla direzione della Corale. “E’ stata 
prima di tutto una bella esibizione, i co-
risti mi hanno ‘regalato’ una concentra-
zione da manuale, soprattutto gli uomini, 
che di solito non stanno mai zitti! –scher-
za Barbara- erano sicuramente tesi, per-
ché anche per loro è difficile abituarsi ad 
una gestualità nuova, come per me è sta-
to un bel lavoro riuscire ad esprimermi e 
trasmettere loro le emozioni”.
Commenti positivi?
“Sì, devo dire che il maestro Casali è ri-
masto soddisfatto, anche perché le nostre 
due conduzioni si sono succedute nel 
concerto in maniera naturale e comple-
mentare. La cosa che mi ha colpito molto 
è stato il giudizio dei coristi, che hanno 
commentato con un “è facile venirti die-
tro”. E’ più semplice capirsi al volo con i 
professionisti. Avere lo stesso impatto su 
persone che non vengono da una vera e 
propria scuola e in molti casi non cono-
scono la musica, è un bel risultato. Per 
me significa essere riuscita a trasmette-
re il mio modo di ‘sentire’ i brani, le mie 
emozioni. La maggior soddisfazione? 
Sentirmi dire, dalla moglie del maestro 
Casali di essere riuscita a far fare al coro il 
“piano” che non hanno mai fatto: il con-
trollo del volume vocale è una delle cose 
più difficili da ottenere”.
Parliamo delle tue composizioni: hanno 
un carattere onirico, visionario. Ci rac-
conti come nascono?
“Da un’immagine. L’idea di una composi-
zione parte proprio da una visione che poi 
schizzo su carta. Da lì le forme prendono 

tenuto in massima considerazione. Pen-
so alla cultura orientale: Confucio affer-
mava che il modo per comprendere se un 
paese è governato bene, è ascoltare prima 
la sua musica. Noi, qui in Italia, culla del 
belcanto, non siamo più all’avanguardia 
su nulla. Ci siamo fermati al ‘900, con 
Puccini”.
Da un paio d’anni insegni musica nelle 
scuole: che panorama educativo hai tro-
vato?
“Svolgo progetti di educazione musicale 
nelle scuole primarie. Tutto è nato per 
caso, presso la scuola “M. Moretti” di 
Santo Marino (Poggio Berni), dove face-
vo la bidella. Stavano cercando un’inse-
gnante di musica per un laboratorio, ho 
presentato un progetto e da lì è partita la 
collaborazione. Il lavoro è precario, ma ad 
oggi sono, oltre che a Poggio Berni, anche 
a San Martino dei Mulini e a Sant’Ermete, 
sempre nell’ambito nel 2° Circolo didatti-
co di Santarcangelo. Lavorare coi bam-
bini è straordinario, soprattutto in classi 
interrazziali, dove la musica assume una 
valenza unificatrice. Ai più grandi cerco di 
dare anche un’infarinatura di storia della 

musica, spaziando in tutti i generi e pae-
si del mondo. Nei bambini trovo grande 
entusiasmo e attenzione, molti si sono 
avvicinati alla musica e agli strumenti 
anche fuori dalla scuola. Il consiglio che 
do a chi mi dice ‘da grande voglio fare il 
musicista’ è però sempre questo: segui la 
tua passione, ma non fare che sia l’unica. 
Di musica purtroppo è difficile vivere, è 
sempre saggio coltivarsi un’altra strada 
professionale oltre a quella”.
A Bellaria nulla?
“Ho presentato progetti anche a Bel-
laria, fra cui la creazione di un coro di 
voci bianche, ma i fondi scolastici sono 
purtroppo scarsi. Forse è un paradosso, 
trovare un’apertura verso i laboratori ar-
tistici a scuola più nell’entroterra, quando 
è luogo comune considerare i paesi del-
la costa come più ‘evoluti’. Per Bellaria e 
Igea ho un desiderio: quello di creare un 
coro nuovo, che possa spaziare in un re-
pertorio internazionale, anche mutuato 
dalla musica pop, che faccia da contral-
tare a quello di matrice più folk della Co-
rale. So che è difficile, ma voglio fare un 
tentativo!”
Sappiamo che da noi voci e musicisti non 
mancano: se la massima di Confucio sul 
rapporto fra buon governo e musica ha 
un fondamento, è meglio darsi una mos-
sa!

suono. La 
difficoltà nel 
c o m p o r r e 
sta nell’ave-
re l’impatto 
vero del-
la propria 
scrittura solo 
al momen-
to dell’ese-
cuzione da 
parte degli 
strumenti-
sti. In questo 

senso, posso dire di avere avuto sempre 
buoni consensi da parte dagli ensemble 
musicali del Conservatorio che li han-
no eseguiti (nell’ambito di progetti del 
Dipartimento di composizione, ndr.). Il 
fatto di avere una scrittura molto precisa, 
mi ha finora consentito di ottenere dagli 
strumentisti esattamente il risultato che 
pensavo”. 
Facciamo un passo indietro: come sei ar-
rivata alla Corale?
“Risale al 1982 il mio incontro con Gui-
done Gori, ‘talent scout’ d’occasione del-
la Corale, nata l’anno prima. Avevo già 
avuto modo di ascoltarla nel suo primo 
concerto all’Astra di Bellaria: era un coro 
interessante, di 60 elementi. Un’occasio-
ne per me, che strimpellavo musica da 
quando avevo quattro anni. Ho avuto un 
colloquio col maestro Casali, soprattutto 
perché avevo necessità di qualche dritta 
perché volevo iscrivermi al Conservato-
rio. Da lì ho cominciato a seguire le prove 
e ho debuttato come corista l’anno suc-
cessivo, in un concerto tenutosi a Savi-
gnano per la fiera di S. Lucia”.
L’esordio di Barbara sul podio della Co-
rale è un pretesto per spaziare, affron-
tando da diverse prospettive l’argomento 
musica, fino all’imprescindibile ruolo 
educativo che riveste, o dovrebbe, nel-
la vita di chi cresce. “Tutto è musica, lo 
stesso universo è anche suono. Eppure, 
il nostro stile di vita spesso non ci lascia 
spazio per metterci in ascolto di ciò che 
ci sta attorno. In molte culture, ancora 
oggi, l’aspetto ‘musicale’ dell’esistenza è 

di Elisabetta Santandrea
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Amianto: il grande inganno
Finanziamenti per rimuovere l’Amianto dalle scuole? No 
grazie! Così risponde l’amministrazione comunale. Scon-
certante! 

“post-datate” (lui a quella data non sarà 
più sindaco). Nel maggio del 2008, l’As-
sessore ai Lavori Pubblici, Alessandro Za-
vatta, finalmente confermò che era stata 
inserita la voce in bilancio, pari a 170.000 
euro, per il completo rifacimento del tetto 
nell’estate 2009. E poi, cosa è accaduto?  
Ecco comparire l’opportunità dei finan-
ziamenti Inail previsti dalla Finanziaria 
2007. Occorreva presentare domanda 
entro il 20 marzo e vi sarebbe stata la 
possibilità, per le strutture scolastiche 
presenti a  Bellaria Igea Marina, di acce-
dere ai fondi regionali. E’ stata premura 
del vicepresidente del Comitato Genitori, 

Luigi Serafino, contattare il responsabile 
dell’Inail, Ing. Nicolò Francesco Pulejo, 
per acquisire maggiori dettagli sul bando 
e la certezza di poter concorrere per la-
vori di rimozione dell’eternit. L’importo 
erogabile era compreso tra i 100.000 e 
i 350.000 euro. Una bella cifra. E allora 
perchè i nostri amministratori non han-
no presentato domanda? 
Le risposte ottenute dal Palazzo sono 
state ovviamente deludenti e rimarcanti 
la totale aleatorietà che governa la mac-
china comunale. Si tratta di locuzioni 
confuse o meglio “a grappolo” come ama 
proferir l’ironico Assessore di Zelig, Pal-

miro Cangini! 
Ecco testé le motivazioni fornite da un 
responsabile dei Lavori Pubblici al por-
tavoce del Comitato Genitori nonché 
presidente del Consiglio di Istituto, Luigi 
Serafino.
“La domanda non è stata inoltrata per 
motivi organizzativi dovuti al fatto che, 
seppur abbozzata, non si pensava che 
avrebbe ottenuto un punteggio alto per 
l’assegnazione. Inoltre l’Ing. Facondini 
era assente e non era stato nominato al-
cun sostituto”.
Quanta improvvisazione e vacuità, men-
tre si continuano a perdere ingenti som-
me per la scuola! E’ ovvio che presentare 
domanda non significa ottenere i finan-
ziamenti, ma neppure partecipare è vera-
mente assurdo.
La questione non è passata inosservata e 
ha scatenato il disappunto di alcune for-
ze politiche di opposizione. L’ing. Filippo 
Giorgetti, consigliere comunale di FI-
PDL, ha verificato direttamente presso 
gli Uffici competenti l’eventuale presen-
tazione della documentazione necessaria. 
Lo scenario si è mostrato quale descritto 
sopra. In particolare, nessun dirigente in-
terpellato del settore Scuola e Patrimonio 
Pubblico si è occupato dell’argomento 
mentre l’Ufficio Tecnico, unico respon-
sabile dell’iter burocratico, non ha rite-
nuto opportuno assolvere le incombenze 
necessarie per accedere ai fondi.  Come 
mai?  Va rilevata una totale assenza di 
chiarezza che Giorgetti, membro di una 
Commissione a Roma che si occupa del 
“Piano Casa”, ha risolto presentando 
un’interpellanza al Sindaco in persona, 
che si è riservato di fornire risposta scritta 
al quesito posto dal Consigliere. Intanto 
Serafino ha impugnato carta e penna e 
ha chiesto delucidazione per le mancate 
risposte (vedi immagine sopra il titolo). 
Mentre attendiamo spiegazioni plausibi-
li, che cosa dobbiamo pensare? 
Forse che la rimozione dell’amianto pre-
vista per l’estate 2009 era solo retorica, 
demagogia politica o un semplice slogan 
finalizzato a plasmare le menti!  Since-
ramente, i genitori bellariesi meritano 
maggiori certezze e considerazione. 
Non sono i simboli ed altre entità astratte 
a definire le sorti del nostro paese ma gli 
uomini che si celano dietro a questi ele-
menti di “cornice”. 
Tetti in amianto che restano, opportuni-
tà economiche continuamente sfumate, 
controlli e sicurezza perennemente ri-
mandata. 
Meritano fiducia coloro che non giudica-
no degni di nota questi argomenti? 

Un’Odissea finita nel baratro del consue-
to, deludente Nulla dell’Amministrazione 
Comunale. Questo è, purtroppo, l’amaro 
epilogo della vicenda riguardante i finan-
ziamenti Inail, sollevata dal Comitato Ge-
nitori e seguita direttamente da Il Nuovo. 
In sostanza, avevamo in diverse occasio-
ni, richiamato l’attenzione sulla scadenza 
del bando in questione. Il Comitato ave-
va sollecitato direttamente gli Assessori 
competenti  per evitare eventuali dimen-
ticanze. Per ironia della sorte, la variabi-
le X (sarà presentata la domanda?), alla 
quale avevamo accennato provocatoria-
mente sulle pagine del nostro giornale,  si 
è trasformata in una deludente “costan-
te” della nostra Amministrazione. Nulla 
è servito rimarcare l’importanza delle 
risorse economiche messe a disposizione 
dalla Regione (vedi n. 5 e 7 de Il Nuovo). 
Evidentemente, il Comune è sufficiente-
mente “ricco” da potersi  permettere il 
lusso di snobbare ogni forma di sovven-
zione, altrimenti… come giudicare un sif-
fatto comportamento? 
Siamo in un paese democratico pertanto 
è previsto ampio spazio per qualsivoglia 
legittima manifestazione politica. Ogni 
individuo è libero di proporre il proprio 
simbolo e programma elettorale ma 
speculare sui bambini, illudere intere fa-
miglie per perseguire la tanto agognata 
“maggioranza” è veramente disdicevole!
La vicenda parte da lontano. La scintil-
la fu innescata da Letizia Longhitano, 
rappresentante del Comitato Genitori, 
nel maggio del 2007 in occasione di un 
Consiglio di Istituto sulla sicurezza nel-
le scuole. Per un prorompente effetto “a 
catena”, altri genitori cominciarono a ri-
volgere particolare attenzione all’amian-
to sul tetto della Panzini. Un interesse 
trasversale, apolitico, istintivo governato 
principalmente dal desiderio di tutelare 
gli alunni frequentanti il plesso. Si tentò 
dapprima di interloquire in modo co-
struttivo con il Palazzo poi, a causa delle 
risposte elusive e prive di concretezza, si 
seguì un altro percorso ovvero la segna-
lazione agli organi compenti (Arpa, Ausl, 
Noe, Aiea). La stampa, Il Nuovo in par-
ticolare, appoggiò la vicenda fin dall’ini-
zio e, lungo il percorso, si affiancò pure il 
mondo politico, con un’interpellanza del 
nostro Vittorio Guerra.
“Poiché la presenza di cemento amian-
to, seppur incapsulato non garantisce la 
sicurezza nel medio- lungo periodo” era 
intenzione del Comune prevedere nel 
bilancio 2009 un capitolo specifico per il 
rifacimento del tetto della suddetta scuo-
la. Queste sono le promesse del “primo 
cittadino”, Gianni Scenna (vedi n. 15 – 
anno 2008 – de Il Nuovo), da noi definite 

di Licia Piccinini





iTunes. Ma Luca Bongiorni è anche figlio 
d’arte. “Mio padre, Pierluigi Bongiorni, 
dopo essersi diplomato al liceo a Piacen-
za, dov’era nato, è divenuto cantante te-
nore e contrabbassista e per una decina 
d’anni ha militato in diverse orchestre 
di jazz e swing con le quali ha viaggiato 
all’estero, soprattutto in Francia, Svizzera 
e Stati Uniti”. In Italia tornò per la nasci-
ta del figlio Luca e qui rimase, lavorando 
nell’orchestra Carlo Baiardi (nella foto 
al centro). “A quel tempo le orchestre si 

contavano sulle dita di una mano e quella 
di Baiardi era una diretta concorrente di 
quella di Secondo Casadei. Erano le due 
più famose”. Ma niente screzi tra le due 
formazioni, legate da un rispetto profes-
sionale di altri tempi. “Entrambe lavora-
vano tantissimo, e se ora si fanno poche 
serate, negli anni Settanta facevano an-
che trentadue servizi al mese, suonando 
a volte sia pomeriggio che sera”. Negli 
anni di concerti con l’orchestra Baiardi, 
Pierluigi Bongiorni incrociò addirittura la 

sua strada con quella dei Beatles. “Erano 
in Germania, ad Amburgo, e in un loca-
le di due piani sopra c’era mio padre che 
suonava, e sotto si esibivano loro, ancora 
poco conosciuti”, sorride Luca Bongiorni. 
“Negli Stati Uniti una volta si ritrovarono 
pure nello stesso albergo di John Len-
non, e così sperarono di poterlo incontra-
re almeno nella hall, ma non accadde mai 
perché per tutto il mese in cui rimasero 
lì, lui non scese e si fece portare tutto in 
camera!” Lo studio di registrazione arri-
va dopo che padre e figlio si erano uniti 
nell’orchestra Bongiorni dal 1982 al ’96, 
per suonare liscio. “Dopo che mio padre 
aveva smesso, ho proseguito da solo un 
paio d’anni e nel 1998 ho aperto lo stu-
dio”. Continua comunque a comporre, ed 
è del 2007 l’ultimo disco di inediti, “Varie 
ed eventuali”. O si può andare a trovare 
anche sul sito www.myspace.com/sky-
sounddigitalstudio.

Forse nes-
suno lo sa, 
ma a Bel-
laria esiste 
uno  studio 
di registra-
zione nel 
quale vanno 
ad incidere 

personaggi più o meno famosi del mondo 
della musica. Situato in via Giordano 11 
nel Villaggio Ricci, è di proprietà di Luca 
Bongiorni, rinomato cantante e composi-
tore preparato. “Lo studio l’avevo realiz-
zato a Rivazzurra di Rimini 7-8 anni fa e 
occupava interamente il sottotetto di un 
condominio,  perché così non davamo 
fastidio ai vicini coi suoni”, ricorda Bon-
giorni, “e siccome si trovava così in alto e 
spesso passavano gli aerei che partivano 
e atterravano all’aeroporto di Rimini lì vi-
cino, decisi di chiamarlo Sky Sound Digi-
tal Studio”. Un anno e mezzo fa, quando 
si è trasferito a Bellaria, le cose sono dia-
metralmente cambiate. “Adesso lo studio 
è della stessa grandezza di un tempo, ma 
invece che essere nei cieli è per terra, in 
un campo dietro casa”, ride. Lo studio è 
infatti una costruzione di legno chiaro 
con una sala per registrare e la cabina di 
comando, e da fuori nemmeno si direbbe 
una sala d’incisione se non si vedesse il 
via vai di persone con uno strumento in 
mano. Da nove anni a questa parte, sono 
già quaranta i dischi incisi. Tra coloro 
che lo hanno scelto ci sono Paolo Valli, 
attuale batterista di Vasco Rossi; Gianlu-
ca ‘Gian’, Sarah Jane e Stefano Angelini 
di Amici e soprattutto Bobby Solo, con il 
quale Luca Bongiorni ha inciso una serie 
di singoli rock’n’roll a breve in uscita su 

Uno studio di registrazione
a Bellaria Igea Marina

Luca Bongiorni (nella foto a sn.), figlio d’arte, è valente compositore e ha 
aperto uno studio di registrazione qui a Bellaria. Visitato dai big della musica 
italiana.

di Michols Mancini
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VILLAGGIO ATHENAS SI VENDONO
APPARTAMENTI

PER INFORMAZIONI 
RIVOLGERSI A

BELLARIA IMMOBILIARE
Centro Commerciale “Il Planetario”
Via Ravenna 151/c - Bellaria 
Tel. 0541.343199 - Cell. 338.5079615

AGENZIA IMMOBILIARE MARE
Lungomare Pinzon, 203  
Igea Marina
Tel. 0541.330292 

Via Orazio Igea Marina
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Il Muro è vivo! Ma lotta insieme a noi?

di Vittorio Guerra

Pensierisociali

Sabato 18 aprile in occasione dell’ 
ennesimo Consiglio Comunale di 
fine legislatura, sullo “scranno”, così 
viene chiamato in gergo il posto as-
segnato ai consiglieri di P.zza del Po-
polo, mi sono ritrovato, come tutti, la 
classica letterina che annunciava per 
il prossimo 25 Aprile le celebrazioni 
per la festa della Liberazione. 

Mentre le delibere sottomano parla-
vano di cubature, cemento, caserme e 
continui bidoni alla città, il pensiero è 
caduto sui quei valori che in qualche 
modo altri, prima di molti “partigiani 
moderni”, hanno eroicamente, e con 
più autorevolezza, difeso. 
Passeggiando per la città, nel cerca-
re quali fossero i valori che in questi 
cinque anni di legislatura potessero 
richiamare magari, anche lontana-
mente, la resistenza a Bellaria Igea 
Marina, mi è parso che difficilmente 
ne sia rimasta traccia, a meno che non 

si vogliano considerare i due muri che 
cingono rispettivamente: il polo Est 
e il cosiddetto Mare d’ Inverno. Ecco 
due esempi di strenua resistenza!
Il doppio muro, ormai a pieno titolo 
icona della nostra immagine turistica, 
ci accompagnerà per molto tempo.                                  
Si tratta di un monumento che testi-
monia l’impossibilità da parte di al-
cuni umanoidi della specie cementizia 
di resistere alla tentazione per l’ uomo 
nel subire il fascino di “costruire”. 
Ecco dunque le tre belle palazzine da 
10 metri sulla sabbia davanti al mare 

in cambio di tanti appartamenti al-
trove, da un parte. Dall’altra non si 
sa cosa ci aspetta, visto che il mare 
e l’inverno sono già lì da almeno 
qualche migliaio di anni. 
Una testimonianza viva di come 
cingere d’assedio una città da 
parte di quel gruppo di umanoidi 
che, peraltro, qualora per qualsiasi 
motivo non raggiungesse lo scopo 
-vedi crisi economica, ribellione 
della popolazione o calamità na-
turale- sono pronti a trovare nel 
muro il loro più fido alleato con il 
compito di resistere fino alla capi-
tolazione della città.                    
Il muro è vivo e mi sa che lotta in-
sieme a Loro!



PREVENTIVI PER 
NUOVE COSTRUZIONI E

RISTRUTTURAZIONI

Info e vendita: 0541.331531   -  333.1645365

COSMI COSTRUZIONI

RISTORANTE - PIZZERIA
TAVERNA “DA BRUNO”

di MATTEO e BEATRICE

specialità
PESCE e CARNE

Tel. 0541-344556
Viale Panzini, 150

BELLARIA
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PISCINE
CAMPANA & OTTAVIANI
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La meravigliosa flotta
dell’ammiraglio Vasini

Paolo Vasini da decenni costruisce modelli di navi sulla base dei progetti ori-
ginali. Una collezione che è uno spettacolo di perizia e cura.
E’ nato tutto casualmente, entrando in un 
negozio per modellismo. Trentacinque 
anni fa, il figlio chiede al padre di acqui-
stare un modello di nave. Ma il bambino 
era piccolo, solo cinque anni, e così tocca 
al padre costruire pazientemente la nave. 
Di lì  una sequela di costruzioni, di nuove 
piccole imprese, di passione per ripro-
durre in ogni dettaglio quelle che furono 
glorie dei mari, navi capaci di solcare gli 
oceani, navi che hanno fatto la storia.
Paolo Vasini possiede una collezione di 
modelli di navi pregevole, tutte costruite 
con le proprie mani, sulla base dei pro-

getti originali.  I progetti sono acquistati 
ed inviati dalle stesse ditte costruttrici e 
sono i medesimi disegni che hanno fat-
to da traccia alla costruzione della vera 
imbarcazione. Dal progetto, giungere al 
modello in scala è tutto compito di Paolo 
che con soluzioni geniali ci regala piccoli 
gioielli che sembrano respirino ancora la 
salsedine del mare, come i loro autentici 
archetipi. Riportiamo su questa pagina 
alcuni esempi. Sul nostro sito in inter-
net trovate l’intera flotta di Paolo Vasini 
(www.ilnuovo.rn.it alla voce “memorie” 
e “foto”).

Al centro Paolo Vasini, nel suo laboratorio, di fronte 
ad un progetto sulla cui base lavora per dar vita al suo 
modellino.Qui sopra Il Titanic. A sinistra l’ Andrea Doria. 
Sotto qui particolari delle varie navi da lui riprodotte.

In basso a sinistra la Cocca dei Malatesta, simbolo della nostra provincia e raffigurata all’interno del Tempio Malatestiano. Sempre in basso a destra la Sovrana dei Mari, nave inglese 
del XVIII secolo, guidata dall’ammiraglio Nelson. La Sovrana è stata costruita da Paolo 30 anni fa. I due dettagli di sinistra sono della Sovrana. I tettucci delle cabine, sono ricoperti di 
squame di rame. 
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Dopo la tanto agognata aper-
tura, nella zona residenziale 
del Gelso, di Via Norberto 
Bobbio, ecco partire i lavori 

di costru-zione della rotonda davanti 
al locale cimitero di Bordonchio.
I nostri eroi incauti nell’aver chiuso la 
strada con transenne nel periodo pa-
squale, hanno avviato i lavori per la 
rotonda.
Ma ecco che arriva la seconda sorpre-
sa. Sono stati abbattuti diversi platani 
(6 per la precisione) per la costruzione 
dell’opera, dimenticando che il comu-
ne di Bellaria Igea Marina si è dotato 

di un regolamento del verde che pre-
vede lo spostamento delle piante da un 
sito ad un altro più consono.
E’ importante sottolineare come i 
progettisti non si siano resi conto di 
questo problema, ma soprattuto non 
si siano cercate altre soluzioni per ov-
viare al problema. Ma il lato peggiore 
è che ancora una volta, per lasciare il 
passo alle costruzioni (anche se di pic-
cola portata, come una rotonda) a ri-
metterci sia la natura!

Bordoni Simone

Sparisce il verde I nostri lettori si sono scate-
nati! In questo numero non 
riusciremo a raccogliere 
tutti gli interventi pervenuti 
e ce ne scusiamo. Il pros-
simo numero rimedieremo, 
pubblicando quanto è rima-
sto fuori. 

Caro Direttore, 
ho appena finito di leggere 
l’articolo “Animali domesti-
ci, gente randagia” apparso 

sul nume-ro 8 del 17 aprile 2009 e non 
ho potuto rimanere zitta di fronte alla 
vostra segnalazione sugli spiacevoli in-
convenienti che la vita in comune con 
gli animali porta e comporta.
Sono da pochi mesi residente ad Igea 
Marina, proprio di fronte al Parco del 
Gelso e da sempre sono amante e pro-
prietaria di cani.
Sono una come tanti dei padroni di 
cani che incontro quotidianamente in 
giro per le strade e per i parchi, che 
rispettano gli altri ma che vorrebbero 
anche far sentire la loro voce.

Cani che sporcano o
umani sporcaccioni?

Anche a noi che abbiamo un cane dà 
fastidio imbatterci nelle “scomode” 
cacche abbandonate qua e là, ragion 
per cui in molti le raccogliamo, spe-
rando di trovare non troppo lontano 
un contenitore dove poter lasciare lo 
sgradito sacchetto, senza doverlo ri-
portare a casa… Vedo ogni giorno an-
ziani e persone diversamente abili por-
tare a spasso i loro cani e nonostante 
il loro handicap e le loro notevoli dif-
ficoltà, fanno di tutto per non lasciare 
i marciapiedi sporchi. Ma spesso vedo 
anche padroni con cani piccoli che la-
sciano lì con noncuranza e indifferen-
za le “cacchette” come se piccolo fosse 
sinonimo di non fastidioso… 
E che dire poi di quando lo scorso 
anno con la mia cucciola di pochi mesi 
mi sono più volte imbattuta in preser-
vativi abbandonati sotto gli alberi del 
Parco del Gelso, e ho dovuto repenti-
namente allontanarla per evitare che 
lei curiosa si avvicinasse allo strano 
oggetto… Sinceramente mi risulta 
piuttosto difficile credere che fosse 
stato utilizzato da un cane… Per non 
parlare delle numerose “cacche” trop-
po simili a quelle umane, accompagna-
te da salviette sporche, che soprattutto 
nei mesi estivi è facile trovare nel par-
co… e non mi risulta che per quanto 
puliti i nostri amici cani facciano uso 
di salviette dopo aver evacuato… Sia-
mo proprio sicuri che sia sempre colpa 
dei cani e dei loro padroni? O ci sono 
umani che nemmeno posseggono un 
cane, ma che sono comunque incivili e 
sporcaccioni?
Io ho scelto di avere un cane, “Heidi” 
non è piccola e come se non bastasse 
è anche nera, questo fa sì che automa-
ticamente venga identificata sempre 
più spesso come cane pericoloso pur 
non essendolo. La vita di cani e padro-
ni ogni giorno è più difficile… perché 
la fobia a volte giusta, ma non sempre 
giustificata, ha purtroppo una crescita 
esponenziale. 
Vorrei che ogni tanto ci ricordassimo 
che non tutti i cani sono aggressivi e 
che alcuni sono protagonisti di gesti 
di altruismo inequivocabili. Vorrei che 
accanto agli articoli di cronaca che por-
tano in luce episodi che non dovrebbe-
ro mai succedere, venissero messe in 
evidenza anche le storie dei cani che, 
in questi ultimi giorni hanno aiutato a 
portare in luce, da sotto le macerie del 
terremoto dell’Abruzzo, persone anco-
ra vive!
E vorrei aggiungere un’altra cosa pri-

Egregio direttore,
mesi fa, durante la potatura 
delle piante in viale Panzini, 
è stata danneggiata la pen-
silina della fermata 50 della 

linea 4, S.Mauro Mare -Rimini (zona 
Cagnona) ed è stata tolta successiva-
mente. Quando la sostituiranno?

Carlo Tidone

Non sappiamo certo quando potrà 
essere sostituita. Possiamo però dare 
voce alla sua richiesta, perchè chi di 
dovere si senta interpellato ad inter-
venire. Tante segnalazioni su Il Nuovo 
hanno portato buoni frutti. Speriamo 
avvegna anche in questo caso!

ep

Sparisce la pensilina

Caro direttore,
non cerco pubblicità ma la ver-
gogna di abitare in centro non 
mi può esimere dal mandarti 

queste foto, da cui non si può sentire il 

Vergogna in centro

ma di chiudere con un po’ di amarezza 
ma con molta fiducia questa mia lette-
ra… 
Io voglio rispettare chi non sopporta, 
chi è allergico e chi ha paura dei cani. 
Lo voglio davvero perché lo trovo giu-
sto e per questo vado in giro con la mu-
seruola al seguito, come richiesto dalle 
legge, con almeno 3 sacchetti per rac-
cogliere le suddette “cacche”.. e cerco 
in ogni modo di non arrecare fastidio 
agli altri ma aiutatemi a farlo! Ven-
go da Ravenna una città dove le aree 
per i cani sono a poco a poco apparse 
e hanno popolato i giardini pubblici 
migliorando la convivenza fra amanti 
degli animali e non. Cosa aspettiamo 
a creare anche a Igea un’area apposi-
ta per noi padroni e per i nostri cani, 
un luogo dove ci sia una fontana per 
farli bere, un dispenser di sacchetti e 
soprattutto un posto dove loro possa-
no scorazzare liberi e tranquilli, come 
è giusto che facciano, dove possano 
socializzare con i loro simili senza per 
questo infastidire chi preferisce non 
averli intorno… 
Alcuni miei amici come me padroni di 
cani di grossa taglia, per non creare e 
per non avere problemi, pur abitando 
di fronte al Parco del Gelso, ogni gior-
no si muovono da Igea e portano il loro 
amico quadrupede a Cesenatico, dove 
mi dicono che una di queste aree esiste 
già… ma sinceramente trovo assurdo 
dover fare alcuni kilometri in macchi-
na, peggiorando anche l’inquinamento 
atmosferico, quando basterebbe dav-
vero poco per poter convivere tutti in 
maniera pacifica e civile. 
Cerchiamo di fare in modo che essere 
padrone di una cane non diventi un 
percorso ad ostacoli, per evitare do-
mani di dover scrivere articoli contro 
l’abbandono degli animali nel periodo 
estivo!
Grazie a tutti per la collaborazione, 
amici degli animali e non.

Chiara Colucci

Direi che il dibattito è assolutamente 
aperto! La parola ai lettori!

ep

“nauseabondo malodore” (fogne di Cal-
cutta), in pien centro, sulla Piazza Mat-
teotti, dove  gli investimenti per abbellire 
il centro, fanno infuriare tutti i residenti 
delle zone limitrofe, ma fa bella figura di 
sè questo orrore.
Posso solo dire che è li presente da Natale 
e mi vergogno di passarci davanti tutti i 
giorni.

un affezionato lettore e cittadino.
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LA CITTÀ  A PORTATA DI NUMERO

Municipio
P.zza del Popolo, 1 
Tel. 0541.343711

Iat Informazioni turistiche
Bellaria: Via Leonardo da Vinci, 2  
Tel 0541.344108 fax 0541.345491 

iat@comune.bellaria-igea-marina.rn.it  

Polizia Municipale
Via Leonardo da Vinci, 10

Tel. 0541.343811

Pronto Intervento
Piazza del Popolo, 1 - Tel. 0541.327152

Pubblica Assistenza Croce Blu
Via Ricci, 9 

Tel. 0541.333222

Carabinieri
Via Giovanni Pascoli, 60

Tel. 0541.344104

Orientaexpress
P.zza Gramsci,4

Tel. (e fax) 0541.340144 

Biblioteca Comunale
Viale Paolo Guidi, 108

Tel. 0541.343889

Nursing Express
Assistenza infermieristica domiciliare

Via Virgilio, 84 Igea Marina
Tel. 0541.333653

Centro Giovani “Kas8” 
Tel. 0541.343940

CUP 
Tel. 0541-327153

Hera (Nettezza Urbana) 
Tel. 0541.340141

Protezione Civile 
Tel. 0541.331148

Informahandicap 
Tel. 0541.343782

Taxi Bellaria (servizio diurno e not-
turno) Tel. 0541.343132

Centro sociale Alta Marea
Tel. 0541.346747

Spazio R
om

agna E
st

Bimbinbici 2009

Anche quest’anno Romagna Est ha 
aderito alla manifestazione nazionale 
promossa da FIAB (Federazione Italia-
na Amici della Bicicletta) denominata 
Bimbimbici che vedrà coinvolti bambini 
dai tre agli undici anni desiderosi di tra-
scorrere una giornata all’insegna della 
spensieratezza e della leggerezza nel 
rispetto della sostenibilità ambientale 
e della mobilità urbana.
La manifestazione è patrocinata dai Co-
muni di Bellaria Igea Marina, Savignano 
sul Rubicone e San Mauro Pascoli.
La manifestazione avrà luogo dome-
nica 10 maggio con ritrovo alle ore 
14,30 presso le piazze principali dei tre 
Comuni di cui sopra. Qui verranno di-
stribuiti MAGLIETTA E CAPPELLINO 
ai bambini che si sono iscritti presso le 

Filiali della banca.
I gruppi dei “Bimbimbici” partiranno 
dalle tre piazze in sella alla loro bici-
cletta per effettuare un percorso a loro 
dedicato con arrivo simultaneo al Cir-
colo Ippico Due Ponti di Sala di 
Cesenatico, dove ci sarà un momento 
di ristoro per i partecipanti, animazione 
e giochi all’aria aperta. Inoltre vi sarà la 
possibilità di fare una mini passeggiata 
sui pony. 
Seguirà l’ufficializzazione e la consegna 
dei premi ai nominativi estratti.  
Anche quest’anno infatti alla manifesta-
zione è stato abbinato un concorso a 
premi riservato ai Soci di Estroclub. 
Biciclette, iPod, orologi e altro ancora 
verranno assegnati ad un totale di dieci 
nominativi fra coloro che si sono prece-
dentemente iscritti.
 Le iscrizioni sono aperte fino a  
venerdì 8 maggio.

Presentazione dello
Scagnelli Racing Team

Nautica

Un cielo nuvoloso e tanta gente hanno 
fatto da cornice alla presentazione del-
lo Scagnelli Racing Team domenica al 
Circolo Nautico Bellaria Igea Marina. 
Tanti curiosi ma anche tanti amici che da 
mezza romagna hanno raggiunto il porto 
bellariese per ammirare il bolide con il 
quale il Circolo Nautico bellariese tenterà 
diconquistare il titolo italiano e mondiale 
endurance. Sette metri e mezzo, 8.200 
cc, 160 Km/h queste le caratteristiche del 
gommone giallo e arancione, dalla linea 
accattivante, che già domenica prossi-
ma scenderà nelle acque del Lago Mag-
giore per la prima prova di campionato 
italiano. Presentati anche i piloti, Rossi 
Giampaolo (al momento infortunato) e 
Roberto Lo Piano, co-pilota Pasini Juri 
e Andre Riciputi responsabile dello staff 
tecnico logistico. Entusiasta dell’iniziati-
va e dell’organizzazione, il direttore spor-
tivo del Circolo Nautico Flavio Ferranti. 
“E’ una importante iniziativa che porterà 
Bellaria Igea Marina ai vertici della mo-
tonautica”.
Giulio Torroni Presidente del Circolo sot-
tolinea - alle telecamere di Icaro Tv - l’im-
portanza di questa operazione; il progetto 
studiato e realizzato da Cristian Scagnelli 
prevede infatti di fare promozione turisti-
ca direttamente sui campi di gara grazie 
alla collaborazione con l’Assessorato al 
Turismo della Provincia di Rimini e alle 
numerose attività che hanno aderito al 
progetto. “Oltre alla officina mobile e al 
gommone - spiega Scagnelli - creeremo 
in ogni campo di gara un punto di di-
stribuzione di materiale pubblicitario e 
gadget con tanto di hostess. Dove possi-
bile saremo presenti direttamente con il 
camper di Verdeblù”.
Sarà possibile seguire il team sul sito spe-
cializzato www.altomareblu.com e via ra-
dio sulle frequenze di Radio Gamma che 
ha aderito al progetto, oltre che natural-
mente su Il Nuovo.

Maggio in concerto
Aiuto alla Vita

Si svolgeranno a Maggio ben tre concerti 
(il 10, il 20 e il 28) organizzati dall’Asso-
ciazione per l’Aiuto alla Vita di Bellaria 
Igea Marina.
Il primo sarà domenica 10 maggio alle 
ore 21 presso la Chiesa di San Martino in 
Bordonchio ed avrà come tema “Il sen-
timento della pietà”. Verranno eseguiti 
brani di autori vari (tra cui Caccini, Mo-
zart, Haendel, Durante, Bach, Pergolesi) 
alternati a letture. 
L’entrata è a offerta libera e il ricavato 
andrà a sostegno delle madri in difficol-
tà. Gli artisti esecutori sono i membri 
del Quartetto Allegro Giusto per la parte 
canora, mentre quella strumentale sarà 
eseguita dal gruppo Atelier du Midi.

Panzini in classe
Recentemente alcune classi delle nostre scuole elementari hanno portato all’attenzione 
dei ragazzi il personaggio Panzini. Lodevole iniziativa delle maestre che hanno loro par-
lato del letterato-scrittore della “Casa rossa”, interessando i ragazzi con la lettura della 
“Lanterna di Diogene”. L’ultima maestra, in ordine di tempo, è la signora Maria Pia Pa-
glierani, insegnante della classe V del plesso “Carducci” di Bellaria centro. L’insegnante 
ha dapprima “preparato” i suoi allievi su alcuni capitoli del libro panziniano, quindi ha 
invitato due rappresentanti dell’Accademia Panziniana, i quali hanno approfondito coi 
ragazzi la conoscenza dello scrittore bellariese, donando a ciascuno di essi una copia 
del libro, edito dall’Accademia Panziniana stessa. Quindi l’insegnante ha fatto svolgere 
alcuni lavori, individuali e di gruppo, relativi al Cap. V de “La lanterna di Diogene”, e ne 
sono usciti dei “lavori” interessanti su “La vecchia e il porcello”. Meriterebbero tutti di 
essere pubblicati, ma ci dobbiamo limitare al lavoro di gruppo di Leonardo, Samuele e 
Matteo S. Il disegno è di Leonardo.
I ragazzi danno la parola al maialino della vecchia “bacucca”:

«Io trovo che la vecchia bacucca sia 
davvero vecchia: ha circa ottant’an-
ni, anche se dice di averne settanta. 
Indossa sempre un fazzoletto nero in 
testa. Con me si comporta come la più 
buona donna che abbia cura del suo 
animale e mi fa mangiare talmente 
tanto che faccio fatica persino a saltel-
lare. La vecchia non è tanto gentile con 
i bambini che scavalcano quella che 
per lei è la “sacra siepe; oltretutto loro 
la chiamano “strega” perché li insegue 
con la scopa. Io vedo la vecchia sempre 
in movimento: lava i panni sporchi, lavora nel campo, dà il cibo alle galline, cuoce la 
piada … Mi tratta come se fossi suo figlio, ma a me quella vecchia fa un po’ paura. A 
volte penso che quando sarò cicciottello al punto giusto mi taglierà per trasformarmi 
in carne, prosciutto, salame ed altro… Penso che farei meglio a scappare! A dire il 
vero ci ho provato anche l’altro giorno, quando sono riuscito ad uscire dal cancelletto 
che era rimasto aperto. Arrivato però vicino alla siepe, provai a saltarla, ma a causa 
del mio peso feci solo dei ridicoli saltelli. La vecchia pensava che avessi il singhiozzo. 
Un’altra volta riuscii ad uscire dal mio recinto mentre c’erano i parenti della vecchia. 
Quando mi vide, io mi misi a correre a più non posso con lei alle calcagna. Grugnivo 
così forte che tutti i parenti si misero a ridere. Allora anche la vecchia si mise a ridere. 
Io pensavo che si sarebbe arrabbiata, invece quella sera mi fece fare un pasto da gran 
signore. Mah! Dovrò cercare di mettere in atto un piano più sicuro prima che arrivi il 
Natale: non ci tengo proprio a diventare porchetta!».

Arnaldo Gobbi
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Le “Amazzoni” del Volley
Meravigliosa promozione in C, delle pallavoliste bellariesi di Romagna 
Est. Ottimi risultati anche per la componente maschile.
La Dinamo Volley festeggia!

Grande entusiasmo per la stagione ago-
nistica 2008/2009! Il campionato che 
sta volgendo al termine sarà  da custodire 
come un ottimo vino d’annata per i nu-
merosi traguardi realizzati dovuti  soprat-
tutto al costante  impegno profuso dalle 
giocatrici e dai positivi input proposti dal-
lo  staff dirigenziale e tecnico  presieduto 
da Riccardo Pozzi. 
Iniziamo dal settore femminile, non per 
compiacente cavalleria ma per effettivi 
meriti conquistati sul campo. Infatti, il 
“gentil sesso” della Romagna Est torna 
in serie C con ben quattro giornate di an-
ticipo. I festeggiamenti sono già iniziati 
sabato 25 aprile al Palasport di Bellaria 
Igea Marina in occasione dell’ultima gara 
interna contro la Pallavolo Ravenna.
Il  girone  ha visto il dominio indiscusso 
delle atlete bellariesi che hanno sgomi-
nato le avversarie con  performance di 
alto livello: 24 vittorie su 25 gare giocate, 
6 punti di vantaggio dalla diretta inse-
guitrice e un distacco incolmabile con le 
altre formazioni del campionato. L’abile 
coach Enrico Mussoni è riuscito a portare  
a termine un progetto, iniziato tre anni 
fa, con un gruppo di giovanissime ragaz-
ze provenienti dal vivaio locale e guidate 
dal  tecnico Balducci Marco. I successi 
raggiunti sono pertanto il frutto di un ot-
timo e costante lavoro in palestra diretto 
al perfezionamento/potenziamento di 
qualità tecnico/tattiche  e allo sviluppo di 
particolari doti di resistenza mentale du-
rante le partite.
Grande merito è da attribuire ai due al-
lenatori:  Enrico Mussoni, capace di cen-
trare  la promozione al primo tentativo e 
Marco Frassini, per l’esperienza messa 

a disposizione delle ragazze e la sagacia 
dimostrata nella definizione del gioco di 
squadra. E’ pure da segnalare il prezioso 
apporto del preparatore atletico Simone 
Fantini, abile nel  mantenere alta la forma 
fisica delle giocatrici durante la stagione 
agonistica, del direttore sportivo Daniele 
Della Chiara e di Luciano Forlazzini che 
hanno sempre creduto nel progetto e lo 
hanno alimentato con tanta dedizione.
Le protagoniste però sono state a tutti gli 
effetti loro, le ragazze, che  hanno mo-
strato sempre disponibilità al sacrificio e 
forza di volontà per superare i momenti 
difficili e i faticosi allenamenti.  Sul fronte 

maschile, la squadra  Inox Bim – Roma-
gna Est difficilmente riuscirà a centrare 
i play-off per la promozione in serie A2 
che competono alla seconda e terza clas-
sificata del campionato. E’ stato comun-
que raggiunto un grande risultato perché 
gli obiettivi della società erano la salvez-
za, ampliamente raggiunta con un bel 
quarto posto in classifica, dietro a  presti-
giose formazioni come il Ravenna che  è 
stata, per anni, la capitale della pallavolo 
nazionale. Un elogio e un grande rico-
noscimento merita l’allenatore Stefano 
Mascetti e il direttore sportivo Celio Zac-
cagni per aver gestito e motivato il grup-

po in ogni momento, rendendo tangibile 
un  importante traguardo che all’esordio 
sembrava non raggiungibile.
E’ motivo di infinito orgoglio aver  porta-
to  a Bellaria Igea Marina la grande pal-
lavolo e, in un Palasport sempre gremito 
di tifosi, si sono visti atleti del calibro di 
Lorenzo Bernardi,  capitano della capoli-
sta Cles, definito “il miglior giocatore del 
secolo” di questo meraviglioso sport di 
squadra .
Il movimento bellariese contempla pure 
il Minivolley ed un promettente  settore 
giovanile con ben 400 atleti/e suddivi-
si in 14 squadre iscritte a 18 campionati 
differenti che, tra integrazione e impegno 
sociale, rappresentano una fucina per 
nuove speranze e future promesse del 
volley nostrano. 
Dirigenti, tecnici, giocatori, sponsor  ali-
mentano, ogni giorno,  il sogno di una 
squadra vincente ma soprattutto affia-
tata ed ispirata ai buoni valori legati allo 
sport e i risultati ottenuti in questa sta-
gione agonistica  testimoniamo, in modo 
eloquente e concreto, questo incessante e 
appassionato impegno quotidiano. 
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Bellaria Basket
campioni dal volto umano

Promozione e solidarietà per una stagion sportiva da incorniciare

Prima di costruire un campione, occorre 
formare un grande uomo, poichè la gran-
dezza di un atleta si dimostra non solo 
con la perfezione del gesto sportivo bensì 
attraverso lo sviluppo di qualità umane 
empatiche e significative. A questa filoso-
fia si ispirano, da tempo,  dirigenti e tec-
nici del Bellaria Basket. Una società che, 
oltre ad alimentare i buoni valori legati 
allo sport ha saputo realizzare, in diverse 
iniziative, un perfetto sodalizio tra  spirito 
agonistico e nobili ideali  legati alla soli-
darietà e all’  accoglimento del “diverso” 
nelle sue infinite potenzialità.
Risultati importanti e infinita soddisfa-
zione  hanno caratterizzato questo posi-
tivo connubio di energie! 
La “fresca” vittoria in campionato, con 
tre giornate di anticipo, della  Prima Di-
visione è stata sigillata martedì 21 aprile 
con la vittoria ottenuta nel parquet della 
Libertas Green Forlì (74-71). I biancoblù 
hanno conquistato la tanto agognata Pro-
mozione in un torneo caratterizzato dal 
dominio indiscusso della squadra bella-
riese che, imbattuta in trasferta,  è riuscita 
a confezionare  ben 16 vittorie consecuti-
ve. Una vera ciliegina sulla torta! I cestisti 
locali, dopo la sconfitta all’esordio della 

stagione, hanno saputo confezionare una 
serie ininterrotta di successi grazie alla 
superiorità tecnica degli atleti in campo 
e all’ambiente societario, capace di infon-
dere i giusti stimoli per rilanciare la car-
riera agonistica di alcuni giocatori vittime 
di  importanti infortuni o di momentanea 
mancanza di motivazione. Particolare 
merito è da attribuire al mister Gabriele 
Ricci e alla sua “spalla” Maurizio Clerici 
che hanno saputo armonizzare lo spoglia-
toio, soffocando, sul nascere, eventuali 
malumori ed incomprensioni tra i gioca-
tori in modo tale da non alterare la coe-
sione e l’entusiasmo del gruppo. 
L’altra impresa sportiva riguarda la squa-

dra che partecipa al campionato UISP. 
Riconfermando il successo del 2008, i 
ragazzi bellariesi si sono nuovamente 
qualificati per i play-off sconfiggendo 
formazioni rivali dal notevole spesso-
re tecnico per la presenza di numerosi 
giocatori di spicco (ex professionisti). I 
sapienti consigli dell’allenatore, Rober-
to Mandoloni, hanno trasmesso grinta 
e tatticità al gruppo, creando occasioni 
di gioco in qualunque momento della 
partita. A questi successi in campo, si ag-
giungono due importanti “canestri” dal 
volto umano. Il primo riguarda il pro-
getto Special BIM rivolto ai ragazzi con 
particolari  deficit psichici che Il Nuovo 
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ha seguito con entusiasmo fin dai primi 
allenamenti, l’altro, invece,  è destinato ai 
ragazzi di strada dei paesi sottosviluppati. 
In pratica, il Bellaria Basket ha offerto in 
beneficienza materiale sportivo ad “Alde-
ias Infantis SOS”  a Mindelo nell’Isola di 
Sao Vicente (arcipelago africano di Capo 
Verde), un centro sociale che parteci-
pa, con altri 438 villaggi, ad un progetto 
mondiale promosso nel 1949 dal filantro-
po austriaco, Herman Gmeiner, e si pone 
l’obiettivo di  accogliere bambini e adole-
scenti  con particolari problemi familiari 
offrendo loro scolarizzazione e ospitalità.
La “palla a spicchi” di casa nostra non 
cessa proprio di stupire. Dopo tanto im-
pegno sportivo e sociale, i dirigenti e i 
tecnici promettono momenti di meritata 
festa. L’appuntamento è per il 23 maggio 
e, garantiscono,  sarà ricca di piacevo-
li  sorprese per tutti coloro che amano e 
sostengono questo meraviglioso sport di 
squadra! 

Nella foto sopra il titolo la squadra che ha 
partecipato al campionato Uisp. A sinistra 
i vincitori del campionato. Qui sotto un 
momento di partecipazione al progetto 
umanitario.




